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LA LEGGE DI  SEMPLIFICAZIONE/2 - L’APPENDICE 

Come cambia il codice
 della navigazione

Codice della navigazione,
Rd 30 marzo 1942 n. 327

(*) Le parti in nero sono state modificate dalla legge 182/2025.

PARTE PRIMA
Della navigazione marittima e interna

LIBRO PRIMO
Dell'ordinamento amministrativo 

della navigazione

TITOLO TERZO
Dell'attività amministrativa, 

della polizia e dei servizi nei Porti

CAPO PRIMO
Dell'attività amministrativa e della polizia nei porti

ARTICOLO 68 (*)
Vigilanza sull'esercizio di attività nei porti

Coloro che esercitano un'attività nell'interno dei por-
ti ed in genere nell'ambito del demanio marittimo so-
no soggetti, nell'esplicazione di tale attività, alla vigi-
lanza del comandante del porto.

Il capo del compartimento, sentite le associazioni 
sindacali interessate può sottoporre all'iscrizione in 
appositi registri, eventualmente a numero chiuso, e ad 
altre speciali limitazioni coloro che esercitano le attivi-
tà predette.

ARTICOLO 81
Altre attribuzioni di polizia

Il comandante del porto disciplina, ai sensi dell'arti-
colo 59 del regolamento per l'esecuzione del presente 
codice (Navigazione marittima), la sicurezza della na-
vigazione, degli accosti e degli ormeggi e provvede al-
la polizia del porto o dell'approdo e delle relative 
adiacenze marittime, ferme restando le attribuzioni 
dell'Autorità di pubblica sicurezza.

TITOLO QUARTO
Del personale della navigazione

CAPO PRIMO
Del personale marittimo

ARTICOLO 116
Personale addetto ai servizi portuali

1. Il personale addetto ai servizi dei porti compren-
de:

1) i piloti;
2) Abrogato
3) i palombari in servizio locale;
4) gli ormeggiatori;
5) i barcaioli.
2. Il Ministro per le comunicazioni, in relazione alle 

caratteristiche ed alle esigenze del traffico, può deter-
minare altre categorie di personale addetto ai servizi 
dei porti, disciplinandone, ove occorra, l'impiego.

ARTICOLO 116-BIS
Consulente chimico di porto

L'attività dei consulenti chimici di porto è finalizza-
ta alla sicurezza della navigazione, delle operazioni 
portuali e del porto nonché alla tutela dell'incolumità 
pubblica. Sono fatte salve le competenze e le attività 
attribuite alle professioni regolamentate di chimico e 
di ingegnere.

L'esercizio dell'attività di consulente chimico di por-
to è consentito ai professionisti in possesso di tutti i 
seguenti requisiti:

1) possesso di una laurea magistrale appartenente a 
una delle seguenti classi delle lauree magistrali: LM-
54 Scienze chimiche, LM-71 Scienze e tecnologie della 
chimica industriale o LM-22 Ingegneria chimica;

2) iscrizione all'albo professionale dei chimici e fisi-
ci, nella sezione A, settore chimica, o all'albo profes-
sionale degli ingegneri, nella sezione A, settore indu-
striale;

3) compimento di un percorso di qualificazione tec-
nico-professionale la cui organizzazione è affidata alla 
Federazione nazionale degli Ordini dei chimici e dei 
fisici e al Consiglio nazionale degli ingegneri, com-
prensivo di tirocinio pratico di un anno e superamen-
to di una prova finale.

I consulenti chimici di porto sono iscritti in appositi 
registri tenuti dalle capitanerie di porto, che provve-
dono a tale adempimento nell'ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

Gli atti emessi dal consulente chimico di porto sono 
rilasciati all'autorità marittima e, nei casi previsti, an-
che all'Autorità di sistema portuale, al datore di lavoro 
e alla parte committente. Per l'esecuzione dei servizi 
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di cui al presente articolo, il rilascio di giudizi, valuta-
zioni, pareri, perizie in materia di chimica pura e ap-
plicata, nonché certificazioni analitiche deve essere ef-
fettuato da un professionista chimico, iscritto all'albo 
dei chimici e dei fisici.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministero della salute, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente arti-
colo definisce con uno o più decreti: le attività e i ser-
vizi svolti dal consulente chimico di porto, ivi inclusi 
quelli già previsti dalla legislazione vigente, le modali-
tà di svolgimento delle attività di cui al secondo com-
ma, numero 3), le caratteristiche dei registri di cui al 
terzo comma e i requisiti per il mantenimento 
dell'iscrizione nei medesimi registri.

I professionisti che, alla data di entrata in vigore del 
presente articolo, risultino già iscritti in qualità di 
consulente chimico di porto nei registri di cui all'arti-
colo 68 sono iscritti di diritto nei registri di cui al ter-
zo comma del presente articolo. Con le modalità di 
cui al quinto comma sono indicate le modalità di 
iscrizione nel registro di cui al terzo comma e di 
estinzione dei registri dei consulenti chimici di porto 
tenuti ai sensi dell'articolo 68.

Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di cui 
al quinto comma e comunque non oltre novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, 
sono sospese le nuove iscrizioni ai registri di cui al 
terzo comma.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministero della salute, entro venti-
quattro mesi dalla data di entrata in vigore dei de-
creti di cui al quinto comma, può, con proprio de-
creto, apportare ulteriori disposizioni correttive in 
materia di attività e servizi svolti dal consulente chi-
mico di porto, volte a chiarire il contenuto delle pre-
dette disposizioni e a garantire il più efficace fun-
zionamento.

TITOLO QUINTO
Del regime amministrativo delle navi

CAPO TERZO
Dei documenti di bordo

ARTICOLO 172-BIS
Esenzione dalla annotazione di imbarco e sbarco

1. Per i marittimi arruolati con il patto di cui all'arti-
colo 327, secondo comma, su navi e galleggianti dello 
stesso tipo, appartenenti al medesimo armatore e adi-
biti al servizio nell'ambito dei porti e delle rade o a 
servizi pubblici di linea o privati di carattere locale e 
nazionale, l'autorità marittima competente per il porto 
di partenza o nel quale si svolge il servizio può auto-
rizzare che, in caso di trasbordo, non si faccia luogo 
all'annotazione di imbarco e sbarco sul ruolo di equi-
paggio o sulla licenza, qualora, per la particolare or-
ganizzazione del lavoro a bordo, vi sia necessità di far 
ruotare il personale tra le navi e i galleggianti medesi-
mi. Tale autorizzazione è valida nell'ambito dei porti e 
delle rade nazionali oggetto dei servizi sopra indicati 

anche se ricompresi nella competenza di altre autorità 
marittime.

2. L'armatore deve comunque comunicare giornal-
mente all'autorità marittima che ha rilasciato l'auto-
rizzazione, con apposita nota, la composizione effetti-
va dell'equipaggio di ciascuna nave o galleggiante e le 
successive variazioni. 

3. L'autorizzazione di cui al comma 1 può essere 
concessa anche:

a) per i marittimi arruolati, a norma di contratto na-
zionale o con contratto cosiddetto alla parte e con il 
patto di cui al secondo comma dell'articolo 327, su na-
vi o galleggianti appartenenti al medesimo armatore e 
adibiti alla pesca costiera locale o ravvicinata o agli 
impianti di acquacoltura;

b) per i proprietari armatori imbarcati su navi e gal-
leggianti adibiti alla pesca costiera locale o ravvicinata 
o agli impianti di acquacoltura.

4. Nei casi previsti dal comma 3 la comunicazione 
di cui al comma 2 deve essere effettuata settimanal-
mente con apposita nota riepilogativa, previa comuni-
cazione giornaliera scritta, anche in formato digitale, 
all'autorità marittima che ha rilasciato l'autorizzazio-
ne, dell'effettiva composizione dell'equipaggio di cia-
scuna nave o galleggiante. 

5. L'armatore può essere autorizzato dall'istituto as-
sicuratore a tenere un'unica posizione contributiva 
per tutte le navi ovvero più posizioni contributive per 
gruppi di navi interessate alla procedura di cui al pre-
sente articolo e comunica settimanalmente all'autorità 
marittima che ha rilasciato l'autorizzazione l'orario di 
lavoro effettivamente compiuto dai marittimi di cui al 
comma 1. 

LIBRO SECONDO
Della proprietà 

e dell'armamento della nave

TITOLO QUARTO
Del contratto di arruolamento

CAPO PRIMO
Della formazione del contratto

ARTICOLO 327
Arruolamento per nave determinata 
o per più navi dello stesso armatore

1. Il contratto di arruolamento ha per oggetto la pre-
stazione di servizio su nave determinata.

2. Tuttavia l'arruolato può, con patto espresso con-
tenuto nel contratto di arruolamento, obbligarsi a pre-
stare servizio su una nave non determinata fra quelle 
appartenenti all'armatore o su più di esse successiva-
mente.

ARTICOLO 328
Forma del contratto

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 331, il 
contratto di arruolamento del comandante della nave 
deve essere stipulato per atto pubblico ricevuto 
dall'autorità marittima del porto dove si trova la nave 
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o, se la nave è all'estero, dall'autorità consolare o 
dall'autorità marittima del porto di iscrizione della 
nave o del domicilio del comandante o dell'armatore. 
I contratti di arruolamento dei membri dell'equipag-
gio diversi dal comandante e del personale addetto ai 
servizi complementari di bordo devono, a pena di 
nullità, essere stipulati per iscritto dal comandante 
della nave ovvero dall'armatore o da un suo procura-
tore, alla presenza di due testimoni, i quali vi appon-
gono la propria sottoscrizione. Il contratto è conser-
vato fra i documenti di bordo.

2. Il contratto deve, a pena di nullità, essere anno-
tato dall'autorità marittima o consolare sul ruolo di 
equipaggio o sulla licenza nei casi previsti dal primo 
periodo del primo comma e dal comandante della 
nave nei casi previsti dal secondo periodo del mede-
simo comma. Nei casi di cui al primo periodo del 
primo comma, quando la nave è all'estero e il con-
tratto è stipulato per atto pubblico ricevuto dall'auto-
rità marittima del porto di iscrizione della nave o del 
domicilio del comandante o dell'armatore, l'annota-
zione è effettuata dall'autorità marittima o consolare 
nel primo porto di approdo in cui ha sede una di tali 
autorità. 

Le disposizioni di cui al primo e al secondo comma 
non si applicano nei casi previsti dall'articolo 330. 

3. Prima della sottoscrizione, il contratto deve essere 
letto e spiegato al marittimo; l'adempimento di tale 
formalità si deve far constatare nel contratto stesso.

ARTICOLO 329
Stipulazione del contratto in località estera 

dove non sia autorità consolare
 Abrogato

ARTICOLO 330
Deroga alle disposizioni precedenti

1. Il contratto di arruolamento per le navi minori di 
stazza lorda non superiore alle 5 tonnellate può essere 
fatto verbalmente.

2. Le norme per l'annotazione sulla licenza dei con-
tratti predetti sono stabilite dal regolamento.

ARTICOLO 331
Arruolamento del comandante in luogo 

ove non si trova l'armatore
1. L'armatore può procedere all'arruolamento del co-

mandante anche mediante dichiarazione, resa al co-

mandante del porto o all'autorità del luogo dove egli si 
trova, e contenente gli estremi indicati nell'articolo se-
guente.

2. La detta autorità trasmette in formato elettronico, 
a spese dell'armatore gli estremi della dichiarazione 
all'autorità marittima o consolare del porto dove si tro-
va la nave sulla quale il comandante deve prendere 
imbarco.

3. Con la dichiarazione di accettazione da parte del 
comandante, resa all'autorità del porto d'imbarco, an-
che in formato digitale, si perfeziona il contratto di ar-
ruolamento.

CAPO QUARTO
Dei diritti derivanti dalla cessazione 

e dalla risoluzione del contratto

ARTICOLO 357
Indennità in caso di cattura dell'arruolato

1. In caso di risoluzione del contratto per effetto di 
cattura dell'arruolato, indipendentemente dall'indenni-
tà prevista nell'art. 352, è dovuta in ogni caso una in-
dennità pari all'intera retribuzione per la presumibile 
durata residua del viaggio successivamente alla data 
della cattura.

LIBRO TERZO

Delle obbligazioni relative all'esercizio 
della navigazione

TITOLO PRIMO
Dei contratti di utilizzazione della nave

CAPO TERZO
Del trasporto - SEZIONE SECONDA. 

Del trasporto di cose in generale

ARTICOLO 438
Prescrizione

I diritti derivanti dal contratto di trasporto di cose si 
prescrivono col decorso di sei mesi dalla riconsegna 
delle cose, e, in caso di perdita totale, dal giorno in cui 
le cose avrebbero dovuto arrivare a destinazione o, nei 
trasporti di cose determinate, dal giorno indicato 
nell'articolo 456.

Nei trasporti che hanno inizio o termine fuori di Eu-
ropa o dei paesi bagnati dal Mediterraneo, la prescri-
zione si compie col decorso di un anno.
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